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D. M a n g e r o n  ed E. CROITORU, Sulla teoria generale delle accelerazioni, ecc. 5°  5

Meccanica razionale. — Sulla teorìa generale delle accelera
zioni ridotte d'ordine qualunque. N ota di D em etr io  M an geron  ed 
E le n a  C ro ito ru , p re sen ta ta0  dal Socio A. S ign orin i.

i . Nello studio dei m eccanismi piani si è d im ostra ta  assai feconda la 
nozione di accelerazione rid o tta  d ’ordine qualunque, in tro d o tta  da uno 
degli A utori [i], [2] tram ite  le relazioni per ricorrenza
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ove 0 =  0 (/) è il solito angolo di rotazione di un solido rigido trovantesi in 
un m oto parallello ad un piano fisso.

T ra  un cospicuo num ero di teorem i che interessano ( i ) - ( 2) m entoviam o 
qui il seguente

TEOREMA I . — I l  luogo geometrico delle estremità delle accelerazioni ridotte 
d'ordine m dei punti di una retta (fi)) rigidamente collegata ad un solido rigido 
trovantesi in moto parallello ad un piano fisso è un'altra retta (fi) fi) perpen
dicolare alla prima.

L ’analogo spaziale del teorem a I testé enunciato concerne le accelera
zioni rido tte  d ’ordine m di prim a specie, definite tram ite  le relazioni per 
ricorrenza [3], [4]
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[ Àj =  co-co , B, =  co<2) =  s , (m — 1 , 2 ,• • •)

(*) Nella seduta del 14 aprile 1962.
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Aj (ti) =  (tù'tc) (co • u)

A 2 (u) ~  3 (cO^-z/) (co -u)

A 3 (u) =  4 ( c -u) (co-u) +

per A r =  (co • co) , 

per A 2 =  3 (co<2> • 00) , 

per A 3 =  4 (co(3) * co) -f-

+  3 (co(2) • u) (co(2) • u) —  (co - co) (co -u) (co • u) +  3 (co(2) • co(2>) -— (co • co) (co • co),

ecc.,

ove co =  co (/) è la velocità angolare istan tanea di una re tta  (2>) di versore u 
in a tto  di m oto spaziale com posto [5].

2. In  corrispondenza alla definizione delle accelerazioni spaziali rid o tte  
di seconda specie tra d o tta  nelle relazioni per ricorrenza
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per A, =  (co • co) ,

per A 2 — 3 (co(2>-co) ecc.,

per Bj =  co<2),

per B2 =  co(3) — co (co • co)

ove u3 =  ux X u2 è il versore della norm ale corrispondente alla g iacitu ra di

un piano rigido determ inato  dai versori ux e u2 spiccati da un suo pun to  M 0 
e trovatosi in un m oto spaziale generale, vi hanno luogo i seguenti teoremi.

TEOREMA II. — I  luoghi geometrici delle estremità delle accelerazioni 
ridotte d'ordine m definite tramite (7') oppure (7") dei punti di un piano
rigido (P) contenente i versori ux e u2 spiccati da un suo punto M 0 e trova
tosi in un moto spaziale generale sono altri due piani (Pm) e (P ” ) perpendi
colari al piano (P),
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TEOREMA III . — La terna di rette determinate dalle mutue intersezioni
dei piani (P) , (P^) , (P ”) mentovati nel teorema I I  è triortogonale.

Teorema IV. -  La tangente trigonometrica dell angolo formato da una 
—>•

retta (f)) di versore u trovantesi in un moto piano o spaziale

( ® )  L = L 0 +  ^

e la retta

(®**) rM* ~  rM +  ^m aM)’
spettante alle accelerazioni d'ordine m dei suoi punti M consegue il suo estremo
per \ m =  A mx oppure — [Am—  A m (u) ] ^ 1 rispettivamente, ciò che corri
sponde alle accelerazioni ridotte introdotte nel paragrafo l .

TEOREMA V. -  La tangente trigonometrica dell angolo formato da un piano
(P) costituito dai punti M di giacitura ux , u2 spiccata da un suo punto M 0, 
trovantesi in un moto spaziale generale e dal piano (P f)  di equazione vettoriale

(f*™) ~  ^M0 IL "T [L ^2 T  Int \

consegue il suo estremo per i valori di ~hm che soddisfano la relazione

(9) I (A m -j- A  m fax X uf') -f- ^■ (A w ’ A m (ux X ^ 2) T" fai X ^2)) ~  O,

ciò che corrisponde ai valori \ m =  Xm , \ m =  X" che ne caratterizzano le accele
razioni ridotte di seconda specie definite tramite (7'), (7").

3. Osservazioni. -  a) I r isu lta ti conseguiti possono essere applicati, in 
m odo alquanto  simile a quello sp e ttan te  alle accelerazioni rid o tte  di prim a 
specie [6], allo studio della distribuzione delle accelerazioni nei m eccanism i 
spaziali d ’im portanza vieppiù crescente nella tecnica odierna, b) I risu lta ti 
acquisiti sonò capaci di essere estesi al caso dei m oti rigidi delle varie tà  
lineari y n — k im merse nello spazio euclideo E», ottenendosi in corrispondenza le 
accelerazioni ridotte di spe.cie n —  k d'ordine qualunque, c) Se si tiene conto 
della definizione d a ta  dall’A. P. K otelnikov [7] per una croce di re tte , essen
do questa costitu ita  da un insieme di vettori che hanno origine su una 
delle re tte  considerate e estrem ità  sull’a ltra  m entre le re tte  stesse sono 
perpendicolari tra  di loro, si può enunciare, in corrispondenza alla nozione di 
accelerazione rid o tta  d ’ordine qualunque e di una certa specie, il seguente 

Teorèma V I. — Ogni varietà lineare immersa in una spazio eucli
deo En ad n dimensioni e trovantesi in un moto rigido generale e la varietà 
luogo delle estremità delle accelerazioni ridotte d'ordine qualunque dei punti 
di V n — k. costituiscono una croce Kotelnikov generalizzata.

Le dimojstrazioni, un ite  ad u n ’a ltra  mole di risu lta ti e di applicazioni 
alla teoria dei meccanism i e delle m acchine, costituiscono l’oggetto di una 
N ota  più am pia in corso di s tam pa nel «B olle ttino  dell’Is titu to  Politecnico 
di Iasi ».
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